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Impegno coerente contro il riscaldamento globale 

Impulso all’economia circolare e sostenibile 

UN MOMENTO CRUCIALE DI TRANSIZIONE 

L’Enciclica di Papa Francesco  mette tutti di fronte alle 
rispettive responsabilità: NON AGIRE E’ IMMORALE 



MITIGAZIONE: Tagli alle emissioni  di gas serra e 
decarbonizzazione dell’economia 

ADATTAMENTO: Misure per prevenire e far fronte alle 
conseguenze dei cambiamenti climatici. Impegno 
economico dei Paesi ricchi verso quelli poveri 

TRASFERIMENTO TECNOLOGICO: dalle società avanzate il 
know-how sostenibile per gli Stati in via di sviluppo 

VERSO PARIGI 

LE PAROLE CHIAVE 



5 trilioni di dollari di investimenti aggiuntivi che si renderanno 
necessari dal 2020 al 2035 per sostituire le tecnologie e gli 
impianti obsoleti che utilizzano in modo inefficiente risorse già 
scarse e in rapido esaurimento 

La “non-azione” costa più di 500 miliardi di dollari aggiuntivi 
di investimenti che si renderanno necessari nel prossimo 
decennio 

Ogni dollaro non investito oggi in progetti a basso 
contenuto di carbonio richiederà 4 dollari di investimento 
aggiuntivi dopo il 2020 

*Agenzia Internazionale dell’Energia 

LE PREVISIONI DELLA IEA* 



PIANO NAZIONALE DEL GOVERNO CONTRO IL DISSESTO 
 
•  Entro giugno decreto ripartizione 600 milioni per interventi 

urgenti nelle aree metropolitane 
•  Entro luglio nuovi accordi di programma con le Regioni 
 

 
L’Italia ha pagato un costo altissimo per i mancati interventi 
sul rischio idrogeologico. 

IL PREZZO DEL “NON FARE” 



UNIVERSALE - tutti devono partecipare, le maggiori 
economie devono essere protagoniste 

AMBIZIOSO - come si è dimostrato l’impegno europeo 

DINAMICO – con obblighi che riflettano l’evoluzione reale 
delle capacità e responsabilità 

TRASPARENTE - perché gli impegni assunti possano essere 
verificati e comparati con un robusto sistema di 
monitoraggio dei risultati raggiunti 

DUREVOLE -  fissare gli obiettivi di lungo termine e i principi 
cardine 

COSA VOGLIAMO A PARIGI 

UN ACCORDO 



Confronto con gli stakeholders 

Apertura di un tavolo di confronto con le realtà industriali 
su temi europei e del negoziato 

Lavori preparatori alla presentazione del Green Act  

L’ITALIA VERSO LA COP21 
I prossimi passi 



ENERGIA - Efficienza energetica ed energie rinnovabili  

CONSUMO RISORSE – Dissesto idrogeologico, Bonifiche, 
Mare e Forestazione 

RIFIUTI – Discariche, Bonifiche, Riuso e Riciclo  

PROTEZIONE NATURA – Agricoltura sostenibile, biodiversità 
ed aree protette 

GREEN ECONOMY – Fiscalità, Settori Produttivi, Ricerca e 
Innovazione 

RIGENERAZIONE URBANA - Infrastrutture verdi e Trasporti 

GREEN ACT, BUSINESS PLAN DEL FUTURO 


